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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c. 
Al Presidente della Giunta Regionale 
Michele Emiliano 
SEDE
OGGETTO: INTERROGAZIONE URGENTE su Presidio Polizia Postale e delle Comunicazioni di Brindisi – chiusura della sezione 
Il sottoscritto Gianluca Bozzetti, Consigliere Regionale del MoVimento 5 Stelle espone quanto segue,
PREMESSO CHE
· Il corpo della Polizia Postale e delle Comunicazioni rappresenta un pilastro fondamentale della divisione operativa della Polizia ed è la sezione dedicata alle collaborazioni internazionali impegnata con omologhi Uffici di Polizia stranieri nel contrasto al Cybercrime.
· Il Servizio Centrale, vertice della struttura, è stato istituito con decreto ministeriale dell’1 marzo 1998 come organo del Ministero dell’Interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione e punto di riferimento nel coordinamento, nella programmazione e pianificazione operativa degli uffici periferici della Specialità. 
· La struttura Direzione Centrale della Polizia di Stato incardina le principali Specialità della Polizia di Stato: la Polizia stradale, la Polizia ferroviaria, la Polizia Postale e delle Comunicazioni, la più giovane delle quattro.
· A livello operativo il Servizio della Polizia Postale è organizzato in distinte aree d'intervento quali:
· Pedopornografia: attraverso il Centro Nazionale per il contrasto della pedopornografia su Internet la Polizia Postale e delle comunicazioni raccoglie segnalazioni, coordina le indagini sulla diffusione, in Internet o tramite altre reti di comunicazione, delle immagini di violenza sessuale sui minori e stila le black list dei siti web pedofili.
· Cyberterrorismo: una qualificata squadra di investigatori monitora costantemente la rete Internet e conduce indagini specialistiche sul sempre più diffuso utilizzo delle nuove tecnologie di comunicazione da parte dei gruppi antagonisti ed eversivi nazionali e stranieri.
· Copyright: i circuiti di condivisione di file (file-sharing) e i numerosi altri servizi Internet che consentono la circolazione di opere dell'ingegno hanno contribuito alla diffusione illegale di file e hanno imposto un'attenzione operativa costante al fenomeno.
· Hacking: tutti coloro che utilizzano la Rete Internet per danneggiare o per colpire, tramite la stessa, obiettivi a essa correlati sono oggetto di attenzione da parte degli investigatori. 
· Protezione delle Infrastrutture Critiche del Paese: le aziende e gli enti che sostengono e garantiscono il funzionamento del Paese mediante reti e servizi informatici o telematici vengono monitorati e protetti da attacchi informatici attraverso l'azione di un'equipe di investigatoti specializzati nel contrasto del cyber crime, appartenenti al C.N.A.I.P.I.C. – Centro Nazionale Anticrimine Informatico per la protezione delle Infrastrutture Critiche. 
· E-banking: le nuove frontiere del commercio e della circolazione di denaro impongono un puntuale monitoraggio delle risorse tecnologiche correlate con la finalità di garantirne la sicurezza.
· Analisi criminologica dei fenomeni emergenti: una qualificata equipe di psicologi e investigatori analizza ed elabora dati relativi alle nuove frontiere del crimine informatico, ponendo il sapere clinico e criminologico delle scienze sociali al servizio di una più efficace azione di prevenzione e repressione dei reati informatici.
· Giochi e scommesse on line: attraverso il monitoraggio della Rete e un'attenta analisi dei siti dedicati si individuano le attività non autorizzate dal Ministero delle Finanze - Amministrazione autonoma monopoli di Stato
· Per rendere più incisiva la presenza degli operatori di polizia in Rete la Specialità della Polizia Postale e delle Comunicazioni si avvale dei suoi Centri di eccellenza, il C.N.A.I.P.I.C. (Centro Nazionale Anticrimine Informatico per la Protezione delle Infrastrutture Critiche Informatizzate), il C.N.C.P.O. (Centro Nazionale per il Contrasto della Pedopornografia Online) ed il Commissariato di P.S. online, il quale fornisce la possibilità di interagire per via diretta con gli utenti digitali. 
CONSIDERATO CHE
· È stato previsto ed è in corso di attuazione il “Progetto Polizia postale 4.0” - con il quale sono specificati i nuovi indirizzi operativi e gli obiettivi da conseguire, volti ad assicurare la sicurezza degli assetti nazionali secondo una scala di criticità - e che tale progetto prevede 20 compartimenti regionali, 7 sezioni distrettuali e 30 sezioni provinciali. 
· La Polizia Postale e delle Comunicazioni, componente di eccellenza della Polizia di Stato, è deputata proprio alla tutela delle comunità digitali e al presidio delle condizioni di sicurezza dell’ambiente virtuale. 
PRESO ATTO 
· Delle notizie, le quali pervengono dagli organi di stampa e dai sindacati di polizia rappresentanti la categoria, e che annunciano la chiusura della sezione della Polizia Postale e delle Comunicazioni di Brindisi, nell’ambito del piano di ridimensionamento degli uffici.
· Che Brindisi è una città di transito, sia per il porto che per l’aeroporto, dove è elevato il livello di allerta, e a riprova di ciò sono stati inviati dei reparti speciali. 
· Dell’attuale scenario mondiale di contrasto al terrorismo, che vede Brindisi in prima linea, e nell’ambito le attività messe in campo dalla Specialità, in termini di prevenzione e di contrasto delle nuove forme di criminalità informatica che hanno raggiunto un elevatissimo livello di specializzazione riconosciuto a livello mondiale. 
TENUTO CONTO CHE
· La Polizia Postale e delle Comunicazioni è dunque chiamata ogni giorno a sfide sem- pre più complesse, attraverso l’utilizzo di strumentazioni moderne e di innovative tecniche investigative in sinergia con organismi di polizia internazionali. 
· Come rilevato dal COISP nel 2017 l’Italia è salita di ben otto posizioni tra i Paesi più attaccati dagli hacker su scala globale, passando dalla 50esima alla 42 esima posizione e chiudere gli Uffici della Polizia Postale significherebbe spostare l’attenzione verso la sicurezza istituzionale e le infrastrutture critiche ma allontanarsi dai cittadini che subiscono, in prima persona, la cybercriminalità.
RILEVATO CHE
· Nel settore del cyberterrorismo gli investigatori della Polizia Postale e delle Comunicazioni concorrono con altri organi di Polizia e di intelligence alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di eversione e terrorismo, sia a livello nazionale che internazionale, posti in essere attraverso l’utilizzo di strumenti informatici e di comunicazione telematica.
· Nel corso degli ultimi anni la strategia mediatica messa in campo dalle organizzazioni terroristiche di matrice religiosa islamista ha indotto la Specialità a effettuare un costante monitoraggio della Rete per individuare forme di proselitismo e segnali precoci di radicalizzazione in rete, ma anche segnali di natura razzista, xenofoba, sessuofobica.
· Il Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni costituisce, inoltre, punto di contatto nazionale per l’IRU (Internet ReferraUnit), Unità di Riferimento Internet in ambito Europol, sviluppata sulla base del progetto Check the Web, con l’intento di condividere con altri Paesi informazioni di intelligence e per rispondere alla necessità di agire tempestivamente quando si presentino contenuti pericolosi che riguardano la nostra o altre Nazioni, mettendo a fattor comune notizie di interesse generale.
· L’IRU, infatti, effettua una approfondita analisi dei contenuti emersi in rete che possano essere di interesse per la sicurezza nazionale, condividendoli con i Paesi UE e con gli altri Paesi interessati.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO, PRESO ATTO, 
TENUTO CONTO E RILEVATO
INTERROGA IL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Per sapere con urgenza: 
· Se è stato già richiesto o si intenda chiedere chiarimenti e/o un incontro al Dirigente del Servizio Regionale della Specialità nonché al Prefetto al fine di chiedere le motivazioni di questa scelta che lascerebbero sguarnito un presidio importante  e di frontiera sul territorio regionale e nazionale e valutare, con le competenti autorità centrali, anche la possibilità di prevedere una riorganizzazione differente dei presidi al fine di tutelare la sicurezza e incolumità dei cittadini pugliesi e italiani, in generale, nell’attuale contesto come espresso in atto. 
Bari, lì 01/08/2017
Il Consigliere Regionale 
Gianluca Bozzetti 
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